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alimentari

E seprovassimo a spiegare il mon-

do attraverso mappe gastronomi-
che?Niente di nuovo, già Feuerba-
ch valudò il concetto, con il suo ce-

lebre assioma “L’uomo è ciò che
mangia”. Ma ora sipuò fare un pas-
so in più, con “L’Atlante di geoga-

stronomia” di Martina Liverani,
scrittrice e giornalista faentina,
esperta di cibo e direttore del ma-
gazine “Dispensa”.
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di Martina Liverani, scrittrice e gior-

nalista faentina, esperta di cibo e di-

rettore del magazine “Dispensa”. Ap-
pena dato alle stampe per Rizzoli, il

volume non tanto racconta ricette,
piatti tipici, localismi, quanto, in

un’operazione opposta e contraria a

quanto avviene di solito parlando di
cucine alle diverse latitudini, ne

esalta più le affinità delle differen-

ze. Tra i cibi e, per osmosi, tra i popo-

li. «Esiste una geografia del cibo -

spiega lei - che viene prima di confi-
ni amministrativi eche anzi, per cer-

ti versi, i confini classici li abbatte,

creandone di nuovi. Volevo raccon-
tare questa nuova geografia, o me-

glio, una geogastronomia, a partire
dai miei quindici anni di viaggi tra i

sapori del globo».

Liverani ha incrociato taccuini, ri-
cette, storie legate all’alimentazio-
ne, e vi ha soprattutto unito gli in-

contri fatti. «Assistiamo sempre più
al tentativo di far del cibo un valore

identitario: e in parte lo è. Ma è al-

trettanto vero che esso non sta fer-
mo. A volte sono gli ingredienti a

spostarsi, avolte siamo noi. E daque-

sto sono nati alcuni dei piatti miglio-
ri, spesso considerati unici, come in

realtà non lo sono». Cita le fettucci-
ne di Alfredo, «inventate dagli italia-

ni migrati negli Stati Uniti, che ave-

vano nostalgia della pasta con burro
e formaggio. Qualcosa di simile a

quanto accade con gli spaghetti alla

bolognese, che si mangiano ovun-
que fuorché aBologna».

Ancora più emblematico è l’hum-
mus, piatto tipico mediorientale,

che dai libanesi ai turchi, dai siriani

ai palestinesi fino agli israeliani, tut-
ti hanno tentato di rivendicare co-

me proprio, anche a colpi di causele-

gali. Al punto che nei pressi di Be-
tlemme, sul muro che dal 2002Israe-

le ha cominciato a costruire come

barriera di separazione dalla Ci-
sgiordania, è comparsa la scritta

«Make hummus not walls». E’ un

messaggio analogo a quello che l’ar-
tista JR ha lanciato con il suo Giant

Picnic organizzato sui due lati del

muro che divide Messico eStati Uni-

ti, la frontiera più controllata del pia-

neta, con pietanze Tex Mex: la cuci-
na che i due stati condividono.

«Prendiamo la pizza - continua
l’autrice -, che noi consideriamo il

piatto italiano per eccellenza. E’ sta-

ta inventata a Napoli, ma mentre le
prime pizzerie a New York aprono

agli inizi del Novecento, Bologna do-

vrà attendere gli anni Cinquanta

per avere la prima pizzeria, in via

SanFelice 56».
Tra le storie racchiuse nel volume

anche quella di Margarita Florès, ti-

tolare di una catena di ristoranti nel-

le Filippine, che ha fondato a Manila

l’unica filiale estera di Casa Artusi.

«Il cibo è il nostro primo social net-

work - spiega l’autrice -, un linguag-

gio in grado di unire. Non a caso, tra
le caratteristiche che differenziano

la nostra specie dagli animali, c’è il
fatto di cucinare ciò che ingeriamo.

Dasempre non ci limitiamo a nutrir-

ci, assaporiamo». E sepensiamo che
l’ossessione per il cibo sia recente,

già Plutarco nell’antica Grecia osser-

vava: «Noi non ci incontriamo per
bere e magiare. Ma per bere e man-

giare insieme».

Il volume
Lageogastronomia
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Quindici anni di viaggi

Nei suoi viaggi tra cucine e
sapori del globo, Liverani

ha incrociato taccuini,
ricette, storie legate

all’alimentazione
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